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Dalta^Fòscàfììt^sèittprè più forte 

il «no» alla stangata ficcale ': & 

';ì Vi) 

operaie 
pesato 

sul dibattito 
del direttivo regionale 
della CGIL CISL e UIL 

Il documento finak recepisce, 
sia pure in modo velato, 

i disagi e le preoccupazioni dei lavoratori 

* Le ferme prese di posizione espresse, nel corso di que-
ga sono state rimproverate sia l'iniquità e l'inefficacia 
di alcune decisioni, sia la completa assenza di una politi
ca di piano a mèdio termine) non potevano non ripercuo-
alcune decisióni, sia la completa assenza di una politica 

v di plano a-medio termine) non potevano non ripercuo
tersi anche 'all'intèrno del. direttivo regionale della Fé-, 
derazióne unitaria, * conclusosi • venerdì sera dopo un 
dibattito ampio ed articolato. La stessa risoluzione fi
nale, approvata all'unanimità con tre astenuti, recepi
sco, sia pure.in modo velato, l'incertezza che esiste in 
tutto U movimento sulla validità e sui contenuti della 
« stangata ». .'•?•';v'-- "*-'••'*-*•• ',-; ^..:v ••'••:•'.»•.-• •. ; '-•«.;•. -," -• "; 

Ad avvalorare i dubbi del movimento operaio sui veri 
Intendimenti del governo è stata del resto la decisione 
di ricorrere'alla pratica del decreto legge per l'istitu-

, zione del fondo di solidarietà.,Questa decisione-viene vi
sta dal direttivo regionale con1 « preoccupazióne >,' in 
quanto « ì problemi della finalizzazione e c|el controllo 
del fondo stesso hanno bisogno di un approfondito di-! 
battito fra 1 lavoratóri » . . , i >-.-_ ; . r. 

In mèrito ài provvedimenti,-'la linea del direttivo ri
calca essenzialmente là posizione espressa nazionalmen
te dal direttivo della Federazione unitaria. In partico
lare, viene apprezzato « il giudizio articolato presente 
nel documento nazionale» e si sottolinea «l'esigenza di 
strìngere i tempi per un reale confronto con il governo 
sul piani di settore e sul piano a medio termine, poiché 
siamo ancora nell'ambito di misure congiunturali, men
tre la situazione economica si aggrava e sempre più pre
sente si fa l'attacco padronale all'occupazióne e alle 
conquiste dei lavoratori ». ? * — ?; i- . : ^ u-. 

Per quanto riguardaci dibattito in corso nelle fabbri
che, «il comitato direttivo rileva l'importanza che la di
scussione tra 1 lavoratori si sviluppi in piena libertà, sen
za pregiudizi di alcun genere e con lo spirito necessario 
a rafforzare l'autonomia, l'unità e la lotta in funzione 
degli obiettivi di trasformazione posti a base dell'azione 
sindacale». - . 

Nella risoluzione non mancano alcuni accenni auto

critici .per. la mancata, consultazione della base sull'isti
tuzione del' fóndo di 'solidarietà. ' A questo proposito, il 
direttivo regionale della Federazione unitaria « rileva 
l'esigenza di un metodo di direzione nel sindacato a tutti, 
i livelli, che consenta una maggiore partecipazione'dèi 
lavoratori ». .-. < ^ Wr 

' ™ Frattanto, proseguono le prese,di posizioni contro ili 
pacchetto' dei provvedimenti governativi. I dipendènti: 

del Comune di Piombino hanno definito « iniquo » e di 
dubbia legittimità costituzionale il prelievo dello 0,50 
sulla busta paga, mentre il Consiglio di zona della FLM; 
di ScàndlQci-LeSigne^e dei quartieri 4 e 5 di Firenze 
contestano là decisione del governo di trasformare in de
creto legge tale provvedimento. , 

Inoltre,; la.FLM .di.zona ,fa presente che se le misure 
òhe il govèrno porterà in Parlamento (dando per scon
tato il ritiro del decreti), non verranno cahibìati,, soprat
tutto per quanto riguarda ie'misure antipopolari e quel
le che possono provocare una recessione nel Paese, sarà 

. compito della Federazione unitaria e di tutto il sindacato 

. di intensificare la lotta, non escludendo il ricorso allo 
sciopero generale nazionale. ..-.-•-: .,$ y- >;„ ... . :,, i;,, 
> Duro è anche il giudizio dell'attivo unitario del Mugel
lo-Alto Mugello e della Federazione unitaria della zona. 
In un documento si esprime protesta « per il metodo se
guito dalla segreteria nazionale sia nel condurre l'incon
tro con il governo 11 2 luglio scorso, sia nella proclama
zione dello sciopero del primo luglio e nella mancata sua 
estensione a tutte le categorie dei lavoratori ». J • ; >o ,; 

V» Ì Anche i lavoratori del Mugello:Alto Mugello chiedono 
alla Federazione sindacale unitaria che venga proclama
to— come del resto hannoigià fatto altri lavoratori nel 

Scòrso delle assemblee dì fabbrica .—uno sciopero nazio
nale di tutte le categorie,; nell'ipotesi che il "governò 
non ritiri i decreti ed in-assènza-di'un confronto positivo 
sul piano a medio termine!.-ritenuto'da tutti indispén-

' sabilé per far veramente' decollare l'economia del nostro 
•Paese. ' _; - :<:• - ; - . - - j • •: «:•••• y •. •.,..'••• -o •' -.-. ry. 

\ Francesco Gattuso ] 

Si profilano intese per la costituzione di giunte di sinistra in tutta la gloscàna 
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Sottoscritto un documento comune con il PCI — Comunisti e sociali
sti valuteranno insieme fa questione posta dai socialdemocratici 
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„\ Mentre proseguono a rit
mo intenso le trattative 

.per la -formazione delle 
• nuove * giunte - e maggio- • 
.- ranze a Prato e nei comu- ' 
" ni del circondario, il fatto 

- nuovo è costituito dalla i-
niziativa comunista'e dal
la posizione assunta dal ; 
PSDI in un comunicato < 

:" congiunto col PCI. Due . 
t | fatti coincidenti che hanno 

immesso delle novità nel 
. rapporto tra il PSI e il PCI 

'-"'I'- prossimi giorni, '• a par-1 
-̂  tire forse dall'incontro .• di 

domani, potrebbero esse-
-:"'re quelli decisivi. Proee-
f "diamo, comunque, con or-
; '"dine. Sul tavolo delle trat-
.',_ tative tra • la delegazione 
."comunista e quella socia-
— lista sta un po' tutto. Ed 

il confronto è a tre livelli: 
struttura del nuovo gover
no "cittadino (si intende 

' Prato): problemi negli al-
- tri comuni, questioni di 

^programma, da cui non si. 
parte da zero. Dopo 'le 
riunioni dei gruppi di la
voro. domani incontro di. 
nuovo al gran completo 
tra le due delegazioni. E' 

, quella l'occasione per una . 
'verifica,.--ma anche per . 
stringere i "tempi. Anche 

r perché ritorna sempre più 
di attualità l'esigenza di 
fare presto, senza sfilac
ciarsi in. trattative logo
ranti che avrebbero l'uni-* 
co effetto di essere nega-' 
tìve per entrambi i parti- ; 
ti della sinistra. E di que
sto soprattutto il PCI si è 

. , fatto interprete, quando 
• ' ha scelto, inviando una sua 

lettera nei giorni scorsi, di 
e allargare il discorso » ri
volgendo un invito ai sin
dacati, alle forze econo
miche (industriali, com
mercianti . ed artigiani) <e 
a-PSDLe PRI per svol-

- gere alcuni~incontri:"Non 
che si vogliano avviare al
tre trattative. Ciò che inve
ce si vuol fare è un'altra 
cosa. Fare sì che il pro-

. blema della formazione 
., delle nuove giunte di m ig-
• gioranza nei comuni della 

area; e in particolare di 
. quello di Prato, non sìa un 
. fatto «chiuso e separato.> 

tra due delegazioni anche 
se" deiìpartìti che sono i 
protagonisti (e decisivi per 
questo discorso) ma dinan
zi un fatto dell'intera at
ta, delle sue forze e della 
sua popolazione, come in-. 
fatti è. E" l'invito è stato 
raccolto- Primo fra • tut-

1 ti i socialdemocratici e re
pubblicani. Anzi dall'in
contro fra PCI e PSDI è 
venuto fuori un comunica-

_ to che costituisce indubbia
mente un fatto nuovo nel 
confronto per la formazio-

. ne defié nuove maggio-
.' ranze.̂ '̂ t ._ 
"'"«Dall'incontro — è 
" scritto; nel documento — 

sulla base delle proposte 
avanzate dalla delegazione 
del PCI per la formazio
ne di maggioranze organi-

/che democràtiche e d̂ì si-
. nistra, la - delegazione del 
3 PSDI ha manifestato la 

proprio disponibilità a va
lutare positivamente le 
possibilità . di concretizza
re tali prospettive parteci-

{ 

pando attivamente aHa e-
laborazione delle scelte 
programmatiche i e : politi
che iniziate fra il PSI e 
il PCI di Prato ». Conclu
dendo PCI e PSDI hanno 
affermato che « le delega-. 
zìoni hanno comunemente 
valutato l'esigenza di giun
gere In tempi rapidi alla e-
lezione degli organi di go
verno delle assemblee elet-
-tive dell'area». 
- Come. dire in sostanza 
che il PSDI è" sceso, alme
no virtualmente, • < in 

: campo*, con una. posizio-
' ne che èra nell'aria, che 
era~ stata fatta intendere, 
e neppure senza tanti sot
tintesi.- ma che è ora uffi
cialmente espressa. E* e-
vìdente che il dialogo fra 
.'PCI e PSI rimane «fas
se portante » della tratta
tiva, ffl punto nodale; Ma 
è altrettanto ciaro chei la 
posizione espressa dal PCI 
da un lato, e dal PSI dal
l'acro, " dì essere disponi
bili anche ad « apporti di 
altre forze politiche», più 
che un auspicio, almeno 
nel caso del PSDI, è un 
dato di : fatto, una real
tà, con cui entrambi " i 
partiti. PCI e PSI, devono 
fare i conti. Domani PCI 
e PSI si riincontrano, e 
la questione posta dal 
PSDI dovrà trovare una 
comune risposta. Dal can
to suo il FCT l'ha già da
ta sottoscrivendo; sulla 
base di una sua proposta, 
il «Wiimento comune con 
il PSDI. 

Brunello GaMlini 

I socialisti hanno fatto cadere le pre giudiziali; iniziali — ;Si cerca ; di am-
pliare le basi del consenso saggiando le;possibitìtà-deli PRI eidei PSDI 

v-ViSCH, >iYiy.> 

PISTOIA — Per le giuà-
* te in provincia di Pi
stoia siamo • alla stretta 
finale? Ci sono già stati 
fra PCI è PSI dueincon-, 
tri. he due delegazioni si 
incontreranno ancora mar
tedì prossimo e potrebbe 

", essere la fumata definitiva 
- per mettere in piedi nella 

maniera più solida — i e 
conforme alle indicazióni 
'degli elettori — il castello 
.che per cinque anni dovrà. 
reggere le -sorti. àmmini-

I strètive della provincia. 
: Ma niente alchimie o bac
chette magiche! Le intese 
stanno nascendo sulla ba-

- sé di un confronto tanto 
' serrato è dialettico, quan-
: to francò, e deciso à per-
:correre,Ìa strada indicata 
dagli elettori 1*8 giugno;̂  -

Il dibattito fra i due par* 
• titì ha confermato una pre-, 
: cisà volontà politica: quel
la cioè di riconfermare' 

\ giunte di : sinistra dovun
que siano possibili. Si la
vora cioè per amministra-
zioni democratiche in tutti 
i comuni dove sì è votato 
con il sistema proporzio
nale. .. i. •.-\'^:^:y;;^:^ 
< Sono 15, l'unico ad ùsci-
re dalla posizione di stallo 
è stato per ora Lamporec
chio dove tutti i giochi so
no stati pescati dalle urne! 
17 consiglieri su 20 al PCI, 
gli altri tre alla DC: c'era 
solo da mettere la DC alla 
opposizione, non c'erano 
equilibri da salvaguardare. 
Per gli altri comuni si stan
no riannodando coHabora-

. zioni tradizionali e ricer
candone consolidamenti. E 
c'è perlomeno un elemento 
nuovo sul quale vale la pe
na di soffermarci. 

n PSI ha lasciato cadere 
1 la pregiudiziale che negli 

scorsi cinque anni ha tenu

to i suoi consiglieri fuori 
dalle giunte dove il PCI 
aveva là maggioranza as
soluta. Questo, pur non si
gnificando l'automatico in
gresso dei socialisti in tut
te le amministrazioni, apre 
tuttavia : prospettive - con
crete per l'ampliamento 
della collaborazione tra i 
due partiti della sinistra. 
È* un elemento, di novità 
che merita di essere sotto
lineato. E tanto più se si 
tiene, conto che pròprio la 
federazione pistoiése ^ e l 
PSI nel 1975. fu la prima 
a mettere il veto ai propri 
eletti per le amministrazio
ni-nelle quali non fossero 
decisivi per la maggioran
za, Questo ripensaménto 
del PSI pistoiese è quindi 
uri dato -'politicamente as
sai importante, sia perché 
sintomo di Una precisa scél
ta di campo, sia per ri mo-

i mento particolare in cui sì 
inserisce: * quando cioè la 
posizione opposta "rischia 

; di generalizzarsi e in cèrte 
realtà, si .accenna a guar
dare più a" Roma che a tra
dizioni. storicamente con
solidate. Nei comuni in cui 
il PCI ha la maggioranza 
(sono 9, fra cui Monsum-
mano, Serravalle, San Mar
cello) là situazione> sarà 
dunque valutata caso per 
caso. Per i sei che restano 
la. conferma delle prece
denti .formule ólìgovérno 
appare sicurav.Niente «lac
ci o lacciuòli »::jiunqù.éì an
che se n'ori- sonòunancati' 
tentativi di' fare lo sgam
betto all'unità fra le sini-
strè.fPCI è PSI saranno, in- : 
sieme nelle gìùhtérsì Ì5.èr-
ca anzi di ampliafnérlapa-
se: i due partiti di comune 
accordo hanno infatti sag
giato "- il terreno^ in casa 

Alla circoscrizione n. 7 

insieme 
FIRENZE -— Contànueia là 
gestione unitaria ai vertici 
della Circoscrizione n. 7. Co
munista e socialisti harino 
deciso, dopo un attento esa
me dei risultati del voto del? 
1*8 giugno, di v riprendere la 
coUabòraziODé che già aveva 
dato i suoi frutti nel corso 
della passata gestione. «H 
risultato elettorale — affer
ma uncomumeato congiunto 
PCI-PSI — è stato. positivo 
nei nostro quartiere per la 
sinistra'ed ha messo in evi
denza la validità dei rappor-

ancora 
•tè-

to unitario nell'ambito . dei 
partiti della sinistra». 

I due partiti si impegnano 
pertanto ad operare, attra
verso l'allargamento -della 
partecipazione dei cittadini,e 
delle loro organizzazioni, per 
la soluzione dei problemi del 
quartiere. Partendo da que
sta base i partiti di sinistra 
si rivolgono anche alle altre 
fòrze democratiche presenti 
e no-nel consiglio di cim* 
scrtìtìone per valutare gli im
pegni ed i programmi futuri 
e per cercare eventuali con
vergènze. 

PRI e « PSDI per: arrivare 
alla formazione di « giunte 
aperte * o « democràtiche 
di'sinistra» che dir si vo
glia. Non si tratta di alchi
mie politiche. Si vuole sol-

: tanto allargare gli spazi 
; della partecipazione, man
tenendo fermo un sistema 
di governo in cui gli elet
tori hanno mostrato di ave

nte fidùcia; PRI è; PSDI non 
"hanno alzato steccati pre
giudiziali e si sono riserva
ti di valutare le diverse si
tuazioni. In questo -conte
sto. '— ancora peraltro _ da 

; -'definire,' =^ potrebbe ?tro^ 
.vaisi la soluzióne per Pè-
scia,- dove PCI e PSI hanno : 
insieme la metà esatta dei 
consiglieri e., sul piatto, di 
una amministrazióne di si
nistra dovrèbbe" mettersi i l 

- sèggio ' ' socialdemocratico. 
Un'ultima questione: il sin
daco di Pistoia.-La DC ed 
intitoli" di apertura de La 
Nazione si sono sbizzarriti 
sul teina; vaticinando sul
la possibilità e sulla neces
sità di un sindacò sociali
sta. Non vale la-pena di 
alimentare ancora poiemi-
che : che -sarebbero stexìlL 
Una' frase della segreteria 
del PCI, ci sembra assai 
chiara in proposito: chi 
caldeggia un sindaco so
cialista — dice la nota T~ 
« dimentica che i pistoiési 
hanno dettò con chiarezza 
più che sufficiente che ] il. 
sindaco deve continuare ad 
essere Renzo Bàrdelli, ca
polista alle elezioni per il 
PCI, cioè per quel partito 
che ha riportato in consì-

• glio comunale 20 seggi su 
40 mantenendo intatta ia 
percentuale di ; voti rag
giunta . nella precèdente 
consultazione». /;H;^ •/'/ 

f : ManioDolfi : 

À Livorno nella sinistra 
c'è su 

Un documento del comitato cittadino del PCI sul rapporti con i socialisti — La sca

denza delle unita sanitarie — La necessita di estendere~la .partecipazione ai servizi 

:A< X \ 

LIVORNO — Le possibili-
ta di convergenza' fra' co
munisti e socialisti a Li
vorno si fanno sempre più 

-consistenti. Ieri, si sono 
riuniti il comitato citta
dino del PCI insieme ai se
gretari e i capolista del
le circoscrizioni ed hanno 
espresso soddisfazione per 
l'orientamento del PSI di 
confermare l'impegno nel 
governo della citta nel 
quadro di un accordo pro
vinciale. Al termine della 
riunione è stato rilasciato 
un documento, in cui si ri
leva come sia stata « po
sitiva la constatazione di 
importanti convergenze 
programmatiche che con
fermano il valore delle 
scelte compiute e che ne 
consentono sviluppo e ul
teriori risultati. Ci sono 
pertanto le condizioni, si 

.legge nel comunicato, sul
la base di una equilibrata 
corresponsabilizzazione. per 
dare alla città, in tempi 
rapidi, piena funzionalità 
alle istituzioni ed un go
verno unitario e stabile 
nella sua struttura ammi
nistrativa in rapporto al
le nuove competenze, alla 
ristrutturazione degli uffi
ci e all'emergenza di nuo
vi problemi sociali che sia 
capace di rispondere sem
pre meglio alla domanda 
di efficienza per un'opera 
di trasformazione. Per 
quanto riguarda il passag
gio hi questa fase all'uni
tà sanitaria locale delle 
funzioni e delle competen
ze socio-sanitarie eserci
tate dai comuni e dal con
sorzi, prosegue 11 comuni
cato, in coerenza con le 
leggi regionali vigenti t 

con lo spirito di una rifor
ma che intende socializ
zare la gestione delle strut
ture e dei servizi per avvi
cinare ai.-bisogni .dei^cit-
tadini si ritiene necessa
rio in primo luogo che il 
passaggio di competenza 
e strutture consenta dì 
mantenere e migliorare 
l'attuale livello di organiz
zazione dei servizi nel ter
ritorio: in secondo luogo 
che per ragioni di funzio
nalità e per favorire, at
traverso un'ampia parteci
pazione di operatori e uten
ti, un effettivo decentra
mento del servizi, i ansi
gli di circoscrizione siano 
chiamati a partecipare 
alla gestione della politica 
socio-sanitaria dell'unità 
locale attraverso competen
ze di cui sono già oggi 
titolari. In particolare au

spichiamo che si avvìi un 
rapido confronto tra le 
forze di sinistra sulle cir
coscrizioni per giungere 
ad un accordo che si \ av
valga del contributo': di 
idee e di gestione anche 
deìle forze democratiche 
laiche. In relazione alle 
indicazioni della segrete
rìa nazionale conclude il 
comunicato dalla prossi
ma settimana verrà pro
mossa un'ampia diffusio
ne e consultazione, in pri
mo luogo negli ambienti 
di lavoro, sulle proposte di 
politica economica e di 
modifica del decreti anti
congiunturali del governo 
avanzate dal PCI: in par
ticolare il PCI rivolgerà 
alle organizzazioni sinda
cali, forze politiche e orga
nizzazioni produttive e so
ciali l'invito per Incontri 
bilaterali ». 
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Intertecnka 
Alami 
di M. Stallini 

PER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 

FURTO 
Via RlMMll «3 . LIVOftNO 

^ T E L (OSN) J7J28 

SOLO DA N O I TROVERETE 

QUESTI PREZZI 

ELETTROFORNITURE 

[ - V I A PROVINCIALE CALCESANA 54 - 60., \ " 
: ; vi-ù/ T E L . 879.104 - G H E Z Z A N O (Pisa) .- , ; ' ; , 'y 

QUALCOSA PIÙ DI UN NEGOZIO 
Vendita eccezionale a prezzi, d'ingrosso a rate 
senza cambiali, tramite la Banca Popolare di Pisa 
è Pontedera, di ELETTRODOMESTICI, TVC, RADIO, 
STEREO, : LAMPADARI, MATERIALE £ ELETTRICO. 

: .GODETEVI! IN TV color Al MIGLIORI PREZZI 
DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA ; 

ÈLETTRÒDOMÉSTÌCI t TV COLOR DELLE MIGLIO
RI MARCHE - IGNIS - ZOPPAS - REX - CANDY -

, : fv INDÉSIT.E PHILIPS : : : 

TV COLOR ; 
TV COLOR 
TV COLOR-
TV COLOR 99 canali 
VENTILATORI da 
FERRO A VAPORE tY:'^c 
ASPIRATORE CILINDRICO 

390.000 
542.000 
602.000 
797.000 

10.000 
14.000 
45.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche,, ampio parcheggio, 
;ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi
sitateci .senza nessun impegno, ingresso libero a tutti. 

U-'Mìl 

COMUNE DI ASCIANO 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
» i •.--• > : - • ; . » 

;- - - : - " ^: IL SINDACO W ; --. y^ , y 
:Vistala Legge 2 Febbraio 1973 n. 14; •.- U v • -;• '••--= ry\ 
In esecuzione.della Delibera Consiliare n; 136 del 10 Ot
tobre 1979, ^ • •-.•.--v-i-.-v,-;-...-- •,--..--• •..•:-:: -.y 

• -rv;r!-T-^:jT• RENDE NÒTO - y " : ^ xf;'-:-
— che questa Amministrazione Comunale procederà quanto 
' prima all'esperimento di gara di appaltò dei lavori di 

•A costruzione:della Palestra per la Scuola Media del Ca-
— pplùogo per l'importo base d'asta dì Lire 338.000.000; • 
— che la gara dì appaltò dei lavori sarà effettuata con il 
-rr"< metodo di cui all'Art. 1 - lèttera a) della Legge nume

ro 14/1973, non saranno prese in considerazione offerte 
'---:-in aumento;'- - Oi I:JS -.-• ; -••;- ,./.--•'•----'•• -; ".•,-.;--.-,.. --
"—•• che le Imprese interessate a partecipare alla gara pos-

•v sono presentare apposita domanda in bollo facendola 
-peryèniire alla Segreteria Comunale entro e non oltre 
-'• •> venti giórni dalla data di pubblicazione del - presente 
?T £ avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Asciano, lì 3 Luglio 1980. 
IL SINDACO 

COMUNE DI ASCIANO 
r • '(Provincia di Siena) 

• ^ AVVISO DI GARA DI APPALTO V 

H SINDACO y 

v Vista la legge 2 Febbraio 1S73 n. 14 
Ili esecuzione dei deliberati consiliari oxo 80, 81, 82 • f i 
del 26 Giugno 18W; •-.-;;;.-.;. 

JIENDENOTO 

—- che questa Amministrazione Comunale procederà quank* 
prima all'esperimento di gara di appalto dei lavori di 

. - costruzioDe fogne bianche e nere-- impianto di pubbli
cazione aiuminazione - bitumatura di alcune vie nel 
Capoluogo e nella Frazione di Arbia, Torre » CasteQe 
e Chiusure, il tutto per l'importo totale a bue d'asta di' 

_ L. 225.145.616 cosi suddiviso: 
— Bitumatura - Costruzipne fogne bianche ed impianto M 

aiuminazione Viale Toscana Frazione di Arbia lire 
41.438936: 

— Bitumatura - Costruzione fogne bianche ed impianto di 
•]-illummazione in Via E. Mattei del Capoluogo Lire 

&.930.380: 
— Bitumatura di alcune vie del Capoluogo e Fraziona 

. Chiusure Lire 52.866.300: 
— Bitumatura di un tratto di strada nella Frazione 41 

Torre a Castello Ure 35.910.000; 
— che la gara dì appalto dei lavori -sarà effettuata con 

il metodo dì cui all'Art. 1 - lettera a) della Legge 
n. 14/1973. non saranno prese in considerazione offerte 
in auménto; 

— che le Imprese interessate a partecipare alla gara pos
sono presentare apposita domanda in bollo facendola 
pervenire alla Segreteria Comunale entro e non otti* 
venti giorni dalla data di pubblicazione del presente 
awiiso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Asciano, lì 3 Luglio 1980 

H SINDACO 
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